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RUOLO DELL’INFERMIERE
NELLA GESTIONE DEL PAZIENTE

SOTTOPOSTO AD ECO - ENDOSCOPIA

1° edizione 22 giugno 
2° edizione 21 settembre



 

PROGRAMMA
PREMESSA:
l’Eco-endoscopia è una metodica basata sulla introduzione attraverso la bocca o l’ano di 
un endoscopio, molto simile agli endoscopi tradizionali, che però porta sulla propria 
punta una piccola sonda ecogra�ca. Con questo esame è possibile valutare mediante 
tecnica ecogra�ca in modo preciso la parete dell’ esofago, dello stomaco e della prima 
e seconda porzione del duodeno, la struttura del pancreas, della colecisti, delle vie biliari, 
del lobo epatico di sinistra, del rene, del surrene sinistro e della e milza.
E’ inoltre possibile valutare la presenza e le caratteristiche ecogra�che dei linfonodi delle 
principali stazioni del  mediastino (la regione del torace posta tra i due polmoni) e 
dell’addome, studiare la estensione di alcune neoplasie polmonari, delle neoplasie del 
retto e valutazione alcune patologie ginecologiche, soprattutto l’endometriosi. Inoltre, se 
necessario, 
è possibile effettuare prelievi di eventuali lesioni  (dette biopsie), mediante utilizzo di aghi 
sottili che aspirano cellule  frammenti di tessuto sospetto (tale tecnica è detta FNA, 
aspirazione con ago sottile) lesioni che verranno poi analizzate. La eco endoscopia 
consente anche il drenaggio di alcune raccolte che si formano in addome, in genere 
come conseguenza di in�ammazione del pancreas, le pseudocisti e le  raccolte necrotiche 
pancreatiche, o come conseguenza di infezioni di varia natura, gli ascessi addominali 
e pelvici. 
Una ulteriore possibilità terapeutica è data dalla cosiddetta neurolisi del plesso celiaco, 
ossia la iniezione di alcol all’interno di alcuni nervi dell’addome al �ne di trattare il dolore 
a partenza dal pancreas. 

OBIETTIVI FORMATIVI: 
Migliorare le conoscenze del personale che opera presso il polo endoscopico, 
relativamente alla metodica di eco-endoscopia, oggi sempre più utilizzata per la diagnosi 
e la terapia di determinate patologie di tipo gastroenterologico, oncologico e chirurgico. 
 

14.00-16.30 Ruolo dell’ecoendoscopia e tecniche di base 

16.30-17.00 La gestione infermieristica in corso di ecoendoscopia 

17.00-18.00 Presentazione di casi
 Dibattito e Discussione

18.00-18.10 Compilazione test di apprendimento e gradimento 
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